
Legg e  regio n a l e  23  luglio  201 3 ,  n.  17  (BUR  n.  63/2 0 1 3 )  – Testo
storico

MISURE  PER  GARANTIRE  LA QUALITÀ  DEI  PRODOTTI  E  DEI
SERVIZI  ED  ADOZIONE  DEL  MARCHIO  DI  QUALITÀ  CON
INDICAZIONE  D’ORIGINE  “QUALITÀ  VENETO”

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  per  la  tutela  e  la  garanzia  del

consum a to r e ,  per  lo  sviluppo  sostenibile  delle  attività  produ t tive,
nonché  per  impedire  lo  sfrut t am e n to  delle  risorse  umane,
dell’ambien t e  e  della  comunità ,  favorisce  azioni  atte  a:
a) porta r e  a  conoscenza  dei  consum a to r i ,  att r ave r so  azioni
informative  e  pubblicita r ie ,  le  cara t t e r i s t iche  e  l’elevato  livello
qualita tivo  dei  beni  e  servizi  offerti  in  Veneto,  nonché  i relativi  criteri
di  valutazione  della  qualità;
b) sviluppa r e  un  elevato  livello  qualita tivo  dei  prodot ti,  dei  processi
produ t t ivi  e  dei  servizi  delle  impres e  e  il  rispet to  di  param e t r i  di
respons a bili tà  sociale  delle  imprese  stesse ;
c) garan ti r e  ai  consuma to ri  finali  il  rispet to  dei  livelli  qualita tivi
dichiara t i  per  i  prodot ti ,  per  i  processi  produt tivi  ed  i  servizi
certifica ti  dal  marchio  di  cui  all’articolo  2;
d) promuove re  e  sostene r e  il  marke ting  commerciale  e  la  vendita
dei  prodot t i  e  dei  servizi  certificati  dal  marchio  di  cui  all’articolo  2;
e) assicura r e  la  tutela,  anche  legale,  dei  dirit ti  di  proprie t à
indust riale ,  come  definiti  dall’articolo  1  del  decre to  legislativo  10
febbraio  2005,  n.  30  “Codice  della  proprie t à  indust riale ,  a  norma
dell’ar ticolo  15  della  legge  12  dicembr e  2002,  n.  273”  e  successive
modificazioni,  delle  imprese  che  aderiscono  al  marchio  di  cui
all’articolo  2.

Art.  2  -  Marchi o  di  quali tà  con  indicaz i o n e  d’orig in e  “Quali tà
Veneto” .

1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1  e  per  la  valorizzazione  dei
prodot t i  e  dei  servizi  con  un  elevato  standa rd  qualitat ivo  controllato,
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  propor r e  domanda  per  la
regis t r azione  del  marchio  “Qualità  Veneto”,  marchio  collett ivo  di
qualità  con  indicazione  d’origine.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,
anche  tramite  procedu r e  ad  evidenza  pubblica,  ad  individuare  il  logo
che  contraddis t ingue  il marchio  di  qualità.

2. Il  marchio  di  cui  al  comma  1  trasme t t e  il messaggio  principale
d’indicazione  di  qualità  dei  prodot ti  e  dei  servizi.

3. Il  marchio  di  qualità  risponde  alle  prescr izioni  di  cui  alla
norma tiva  europe a  sugli  aiuti  di  Stato  ed  alla  normat iva  europea  in
tema  di  etichet t a t u r a  e  pubblicità  dei  prodot ti .

4. Il  marchio  è  appos to  sui  prodot ti  e  servizi  che  rispondono  a
criteri  qualita t ivi  dete rmina t i  con  riferimento  ai  metodi  di  produzione



e  alle  loro  cara t t e r is t iche .
5. Il  marchio  è  deposi ta to  anche  nella  versione  inglese  al  fine  di

rende rn e  efficace  l’utilizzo  anche  da  parte  delle  imprese  che
espor t ano  i propri  prodot ti  e  servizi  sui  merca t i  internazionali.

Art.  3  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  presen te  legge  si  applica  ai  prodot ti  e  ai  servizi  delle

impres e ,  contras s eg n a t i  da  un  marchio  collet tivo  così  come
disciplinato  dall’ar ticolo  11  del  decre to  legislativo  10  febbraio  2005,
n.  30  e  successive  modificazioni,  da  un  marchio  comunita r io
collet t ivo  così  come  disciplinato  dagli  articoli  da  66  a  74  del
Regolame n to  (CE)  n.  207/2009  del  Consiglio,  del  26  febbraio  2009,
sul  marchio  comunita r io,  e/o  da  un  marchio  internazionale  e/o  da  un
marchio  collet tivo  deposita to  e  regis t r a to  in  altri  Paesi.

Art.  4  -  Titolari tà  del  marchi o  di  qual ità  con  indicaz io n e
d’orig in e  “Quali tà  Veneto” .

1. La  Regione  del  Veneto  è  titolare  e  detiene  il  marchio  di
qualità  di  cui  agli  articoli  da  1  a  3.

Art.  5  -  Progra m m a  aperto  di  contro l lo  della  quali tà  e  della
respo n s a b i l i t à  socia l e  d’impr e s a .

1. La  qualità  dei  prodot ti  e  dei  servizi  contra ss e g n a t i  dal
marchio  di  cui  all’articolo  2  e  la  respons a bili tà  sociale  delle  imprese
licenzia ta r ie  sono  garan t i t e  att rave rso  un  progra m m a  aper to  di
controllo  della  qualità  e  della  respons a bili tà  sociale  d’impresa .

2. Il  progra m m a  aper to  di  controllo  della  qualità  dei  prodot ti  e
dei  servizi  e  della  respons a bili tà  sociale  delle  imprese  licenzia ta r ie  di
cui  al  comma  1  è  finalizzato  a  verificare  nei  sogge t t i  utilizzatori  del
marchio  la  sussis tenza  e  la  perman e nz a  dei  requisiti  per  l’uso  del
medesimo  nonché  il  rispet to  dello  specifico  disciplinar e  di
riferimen to  per  il prodot to  o servizio  su  cui  è  applica to.

3. Il  progra m m a  aper to  di  controllo  della  qualità  e  della
respons a bili tà  sociale  d’impresa  per  ogni  categoria  di  prodot ti  e  di
servizi  è  esegui to  da  un  organismo  di  controllo  indipende n t e ,
accredi ta to  e  abilita to  a  eseguire  i controlli  secondo  le  vigenti  norme
europee  ed  individua to  dalla  Giunta  regionale.  Il  progra m m a  di
controllo  è  attuato  in  osservanza  dei  disciplinari  previsti  per  le  varie
categorie  di  prodot t i  e  di  servizi.

Art.  6  - Progra m m a z i o n e .
1. La  Giunta  regionale  approva,  sentita  la  compete n t e

commissione  consiliare:
a) il progra m m a  annuale  di  promozione;
b) la  ripar tizione  dei  mezzi  finanziari  annuali  per  l’attuazione  delle
iniziative  previste  dall’ar ticolo  11.
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Art.  7  - Comitat o  per  la  quali tà .
1. La  Giunta  regionale  nomina,  sentita  la  competen t e

commissione  consiliare,  in  deroga  a  quanto  previsto  dalla  legge
regionale  22  luglio  1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e
designazione  a  pubblici  incarichi  di  compet enz a  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi”  e  successive  modificazioni,  il
comita to  per  la  qualità  e  ne  dete rmina  anche  la  composizione.

2. Il comita to  per  la  qualità:
a) individua  i  prodot ti  e  i  servizi  o  le  categorie  di  prodot ti  e  di
servizi  disciplinati  dal  marchio  di  cui  all’articolo  2;
b) approva  i  modelli  dei  disciplinari  di  produzione  ed  i  regolame n t i
d’uso  del  marchio  propos ti  dalle  commissioni  tecniche  e  le  loro
eventuali  modifiche;
c) aggiorna  il regist ro  dei  disciplinari  di  produzione,  recan ti  i criteri
qualita tivi  e  di  origine  validi  per  le  varie  categorie  di  prodot ti  e
servizi,  previsti  dall’articolo  9;
d) prescr ive  le  linee  guida  per  l’unitarie t à  dell’azione  di  marke ting
della  qualità,  che  costituiscono  anche  la  base  per  il  progra m m a  di
marketing  annuale;
e) coordina  le  azioni  di  marke ting  che  riguard a no  più  prodot ti  e
servizi.

Art.  8  - Com mi s s i o n i  tecni c h e .
1. La  Giunta  regionale  nomina,  sentita  la  competen t e

commissione  consiliare,  in  deroga  a  quanto  previsto  dalla  legge
regionale  22  luglio  1997,  n.  27  e  successive  modificazioni,  una
commissione  tecnica  per  ciascun  prodot to  o  servizio  o  categoria  di
prodot t i  o  di  servizi  e  imprese  ai  quali  è  riconosciu ta  la  possibilità  di
utilizzare  il marchio  di  cui  all’articolo  2.

2. Le  commissioni  tecniche:
a) predispongono  i  disciplinari  di  produzione,  i  regolame n t i  d’uso
del  marchio,  i  modelli  di  contra t to  di  licenza  d’uso  e  le  relative
modifiche  e  li  sottopongono  all’approvazione  del  comita to  per  la
qualità  di  cui  all’articolo  7;
b) predispongono  i  program mi  annuali  per  la  pubblicizzazione  dei
prodot t i  e  dei  servizi;
c) dete rmina no  le  modalità  e  le  percen tu al i  con  cui  gli  utilizzatori
del  marchio  sono  tenuti  a  par tecipa re ,  nel  rispet to  del  dirit to
europeo,  alle  spese  annuali  per  la  pubblicizzazione  dei  prodot t i  e  dei
servizi.

3. Si  può  prescinde r e  dalla  costituzione  di  una  commissione
tecnica,  se  il  comita to  per  la  qualità  incarica  dello  svolgimento  dei
compiti  indicati  nel  presen t e  articolo  un  organis mo  già  opera tivo  per
una  dete rmina t a  categoria  di  prodot ti  o  di  servizi.

Art.  9  - Discip l i n ar e .
1. Per  ciascun  prodot to  o  servizio  o  ciascuna  categoria  di
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prodot t i  o  di  servizi  e  di  impres e  l’elaborazione  di  uno  specifico
disciplinare  è  condizione  indispens abile  per  ottene re  l’autorizzazione
all’uso  del  marchio  di  qualità  con  indicazione  di  origine  di  cui
all’articolo  2.

2. Per  ciascun  prodot to  o  servizio  o  ciascuna  categoria  di
prodot t i  o  di  servizi  e  di  impres e  individua ti  dal  comita to  per  la
qualità,  la  commissione  tecnica  di  cui  all’articolo  8  elabora  uno
specifico  disciplinare .  Il  comita to  per  la  qualità  approva  il
disciplinare .

Art.  10  - Uso  del  marchi o  e  relat ivo  contrat t o .
1. Il  dirit to  a  utilizzare  il  marchio  di  qualità  può  esser e  concesso

a  tut te  le  imprese  individuali,  società  di  persone,  società  di  capitali  e
consorzi  di  impres e  che  rispet ta no  il disciplinar e .

2. La  Giunta  regionale  approva  la  procedu r a  per  l’utilizzo  del
marchio  e  ne  disciplina  le  modalità  di  concessione  in  uso,  anche
allegando  uno  schem a  tipo  di  convenzione  che  regola  i rappor ti  tra  la
Regione  e  i sogge t t i  a  cui  è  concesso  in  uso  il marchio.

3. La  richies ta  di  utilizzare  il  marchio  di  qualità  e  la  concessione
del  dirit to  ad  utilizzarlo  non  possono  esse re  sogget t i  a  pagam e n to ,
nemm eno  a  titolo  di  compar t ec ipazione  alle  spese  di  istru t to r ia ,
certificazione,  controllo  e  gestione  del  marchio.

Art.  11  - Misur e  di  sost e g n o .
1. Per  l’attuazione  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1  possono

essere  promosse  le  seguen ti  iniziative,  conforme m e n t e  al  dirit to
comuni ta r io:
a) campag n e  informat ive  rivolte  ai  consum a to r i;
b) azioni  promozionali  della  commercializzazione;
c) azioni  pubblicitar ie;
d) misure  diret t e  all’attuazione  dei  progra m mi  di  controllo  di
qualità.

2. Nelle  azioni  pubblicita r ie  pubbliche  o  sovvenziona t e  con
contributi  pubblici  che  utilizzano  un  marchio  di  qualità  autorizzato
dall’Unione  europea  è  ammesso  fare  riferimen to  all’origine
geografica  del  prodot to  o  servizio,  purché  il messaggio  principale  sia
riferito  al  rispet to  dei  crite ri  di  qualità .

3. Non  vengono  promosse  azioni  pubblicita rie  a  favore  di  singoli
imprendi to r i  o  che  nominano  una  dete rmina t a  impres a  o i prodot ti  o  i
servizi  della  medesima.  Nessuna  azione  pubblicita r ia  promossa  può
nomina re  una  dete rmina t a  impresa  o  i  prodot t i  o  i  servizi  della
medesima.

4. Le  attività  di  cui  al  presen t e  articolo  possono  essere  attua t e
dire t t a m e n t e  dalla  Regione  del  Veneto  o,  su  incarico  della  stessa ,  da
Unionca me r e  del  Veneto  in  collaborazione  con  istituti,  enti  o
associazioni  attivi  nei  rispet tivi  settori.
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Art.  12  - Contrib u t i .
1. Per  le  iniziative  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  la  Giunta

regionale  può  concede r e  contributi ,  nel  rispet to  della  norma tiva
nazionale  ed  europea  sugli  aiuti  di  Stato.

2. L’atto  delibera t ivo  che  dete rmina  i  criteri  per  la  concessione
dei  contribu ti  è  sottopos to  al  pare r e  della  compete n t e  commissione
consiliare.

Art.  13  -  Elenc o  dei  licenz i a t ar i ,  regi s tro  dei  disc ip l i n ar i  di
produzi o n e  e  racco l ta  dei  rego la m e n t i  d’uso  del  marchi o .

1. Presso  Unioncam e r e ,  previa  intesa  tra  la  medesima  e  la
Giunta  regionale,  sono  tenuti  l’elenco  dei  sogget t i  licenzia ta r i  del
marchio,  di  cui  all’articolo  2,  suddiviso  per  categoria  di  prodot to  o  di
servizio,  il  regist ro  dei  disciplinari  di  produzione  e  la  raccolta  dei
regolame n ti  d’uso  del  marchio.

Art.  14  - Vigilanz a .
1. La  Giunta  regionale  vigila  sull’osse rvanza  delle  disposizioni

della  presen te  legge,  dei  disciplinar i  e  dei  contra t t i  di  licenza  d’uso
del  marchio.  La  Giunta  regionale  può  affidare  il  prede t to  compito  ad
altro  sogget to  pubblico,  in  possesso  della  professionalit à  necessa r ia ,
previa  stipulazione  di  un’apposi ta  convenzione.

Art.  15  - Dispo s i z io n i  di  attuaz io n e .
1. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  competen t e

commissione  consiliare,  nel  rispet to  dei  principi  e  dei  criteri
informatori  di  cui  alla  presen te  legge,  adotta  un  regolame n to ,  ai
sensi  degli  articoli  19,  comma  2,  e  54,  comma  2,  dello  Statu to,
recan te  le  relative  disposizioni  esecutive  e  di  attuazione.

Art.  16  - Abrogaz i o n i  e  norm e  finali .
1. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  regolam en to  di  cui

all’articolo  15  sono  abroga te  le  seguen ti  leggi  e  disposizioni  di  legge
regionale:
a) articoli  da  1  a  15  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  16
“Norme  genera li  in  mate r ia  di  marchi  regionali”;
b) articoli  da  11  a  15  della  legge  regionale  3  ottobre  2003,  n.  19
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2003  in  mate r ia  di  artigiana to,  indust ria  e
commercio”;
c) articoli  5  e  6  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2004  in  mate r ia  di  miniere,  acque  minerali  e
termali,  lavoro,  artigiana to ,  commercio  e  veneti  nel  mondo”.

2. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  regolam en to  di  cui
all’articolo  15  ogni  richiamo  alla  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  16,
contenu to  nella  legislazione  regionale  vigente ,  deve  intende r s i
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riferito  alla  presen te  legge.
3. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  regolam en to  di  cui

all’articolo  15  cessano  di  avere  applicazione  le  seguen ti  deliber azioni
della  Giunta  regionale:
a) deliber azione  della  Giunta  regionale  18  ottobre  2005,  n.  3049
“Servizio  di  ideazione  e  realizzazione  della  campag n a  di
comunicazione  integra t a  per  la  promozione  dell’immagine  turistica.
Disciplina  dell’uso  del  marchio  turistico  regionale.  Deliberazione  n.
2679  del  6  agosto  2004”;
b) deliber azione  della  Giunta  regionale  1°  agosto  2006,  n.  2382
“Servizio  di  ideazione  e  realizzazione  della  campag n a  di
comunicazione  integra t a  per  la  promozione  dell’immagine  turistica.
Integrazioni  alla  disciplina  dell’uso  del  marchio  turistico  regionale  di
cui  alla  deliber azione  n.  3049  del  18  ottobre  2005”;
c) deliber azione  della  Giunta  regionale  3  luglio  2007,  n.  1980
“Servizio  di  ideazione  e  realizzazione  della  campag n a  di
comunicazione  integra t a  per  la  promozione  dell’immagine  turistica.
Integrazioni  alla  disciplina  dell’uso  del  marchio  turistico  regionale  di
cui  alla  deliber azione  n.  3049  del  18  ottobre  2005”;
d) deliber azione  della  Giunta  regionale  23  settemb r e  2008,  n.  2642
“Estensione  dell’uso  del  marchio  turistico  regionale  agli  opera to r i  del
set tore  agricolo  e  agroaliment a r e  e  a  prodot ti  agricoli  e
agroalimen t a r i  di  qualità  certificata .  Legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33  e  deliberazione  n.  2382  del  1°  agosto  2006”.

Art.  17  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  degli  articoli  2,  5,  11  e

12  della  presen t e  legge,  quantificati  in  euro  100.000,00  per
l’esercizio  2013,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0051
“Tutela  dei  marchi  e  delle  produzioni  tipiche”  median te
prelevam e n to  di  pari  impor to  dal  fondo  unico  regionale  per  lo
sviluppo  economico  di  cui  all’articolo  55  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  allocato  nell’upb  U0053  “Interven ti  a  favore  delle
PMI”  del  bilancio  di  previsione  2013.

Art.  18  - Noti f ica  alla  Com mi s s i o n e  europ e a .
1. Gli  effetti  della  presen te  legge  decorrono  dal  giorno  della

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto
dell’avviso  dell’esame  positivo  da  parte  della  Commissione  europea ,
ai  sensi  degli  articoli  107  e  108  del  Tratta to  sul  funzionam e n to
dell’Unione  europe a.

2. La  Regione  del  Veneto  trasme t t e  annualme n t e  alla
Commissione  europea  una  relazione  riguarda n t e  le  informazioni  su
tut te  le  misure  ineren ti  le  iniziative  di  cui  all’articolo  11.
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